
Ai giallorossi basta un tempo
Al Noto resta la bella figura

SERGIO MAGAZZÙ

MESSINA. Il Messina fa mille (tante, con
quella di ieri, le vittorie nella sua storia),
il Noto un figurone. Non porta a casa
punti - e così la rimonta salvezza diven-
ta sempre più difficile - ma per quanto
visto al San Filippo rimane un mistero
come i siracusani possano essere in fon-
do alla graduatoria.

Il merito dei giallorossi - un leit motiv
ormai in casa peloritana - è quello di es-
sere spietati, grazie anche a un rigore
non proprio solare e di po-
tere contare su una difesa
corazzata, capace di rima-
nere imbattuta da quasi
400’. Il demerito dei netini
- manco a dirlo - è di non
riuscire a finalizzare la gran
mole di gioco prodotta da
una mediana ispirata.

Catalano, come previsto,
rispetto a sette giorni pri-
ma ripropone Di Stefano
basso di sinistra, al posto di
Caldore. Poi, nel 4-4-2, continua ad affi-
darsi al duo Chiaria-Corona, supportato
da Savanarola e Parachì sulle corsie.

Betta in extremis riesce a risolvere i
problemi di formazione e si ritrova addi-
rittura con l’imbarazzo della scelta.
Schiera Astarita in difesa, lasciando Mon-
talto in panchina. Al centro dell’attacco
lancia subito Pignatta, preferendolo a
Trimarco. L’unico indisponibile, dunque,
rimane Conti, ben sostituito da Troiano.

In avvio il 4-3-3 degli ospiti si dimo-
stra efficace: nessun bunker, atteggia-
mento spavaldo e baricentro alto. A gua-
stare i piani dei granata, al 16’, un’inge-
nuità di Prestigiacomo, che già all’anda-
ta aveva sofferto le sgroppate di Corona
(tanto da farsi espellere a metà gara). Il
giovane terzino entra con eccessiva ir-
ruenza su Parachì in area. Il fischio di
Vingo è abbastanza generoso, tuttavia
l’attaccante giallorosso doveva essere
contenuto diversamente dal diretto av-

versario. Corona trasforma e sigla la sua
decima rete stagionale (la prima su pe-
nalty). Il Messina si accende – anche se
durerà poco – e sfiora il raddoppio con
uno spiovente dello stesso Parachì, su
cui Vezzani deve fare gli straordinari.
Poi, è di nuovo Noto. Al 25’ Lagomarsini
sventa su Astarita, al 30’ Merito è impre-
ciso da ottima posizione. Esposito di-
venta una spina nel fianco, Mautone e

Troiano dirigono a dovere l’orchestra
granata. Si fa male Chiavaro, però anche
con Cucinotta la coppia centrale giallo-

rossa non perderà un col-
po. Gli ospiti fanno la parti-
ta, ma il Messina segna. Al
36’ l’ex di turno Savanarola
fa spellare le mani alla gen-
te del San Filippo: scambio
con Corona, palla colpita di
controbalzo da 25 metri e
spedita nel sette. Forse è
l’unico momento di sban-
damento per gli uomini di
Betta. Al 39’ una volee di
Corona meriterebbe mi-

gliore sorte. Al 41’ una percussione di
Maiorano propizia un’occasionissima
sempre sui piedi di “Re Giorgio”, che sta-
volta è troppo macchinoso e si fa stoppa-
re a pochi metri dalla linea di porta. In
chiusura di frazione, bravo Lagomarsini
su Santaniello.

Nel secondo tempo riprende il mo-
nologo granata. Il Messina si schiaccia e
non riesce a ripartite. Gli assalti ospiti,
però, producono solo qualche mischia e
alcune punizioni non capitalizzate a do-
vere. Betta prova a mischiare le carte,
senza ricavare granché. Tra i nuovi entra-
ti, il solo Ruiz merita la citazione. Così,
più passa il tempo e più il pilota automa-
tico inserito dai giallorossi li conduce in
acque sicure.

E quando, intorno alla mezz’ora, si ab-
bassano i ritmi, cala definitivamente il si-
pario. Al Messina tre punti fondamenta-
li per continuare il testa a testa con il Co-
senza, al Noto gli applausi.

MESSINA. «Lasciamo il San Filippo
rafforzati dall’avere disputato una
buona prestazione. Eravamo partiti
bene, poi il rigore ha rotto gli
equilibri».
Piuttosto serena la disamina finale di
Antonio Ciccarone, uomo mercato
del Noto ed ex diggí per una breve
parentesi del Messina. «Se
giocheremo come abbiamo fatto nel
primo tempo - ha proseguito
Ciccarrone - potremo recuperare
punti e raggiungere l’obiettivo che
ci siamo prefissati». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Giancarlo
Betta che non si appiglia neanche
all’episodio del rigore fischiato su
Parachì. «Dalla panchina non ho
visto nulla - racconta il tecnico del
Noto - I miei giocatori mi dicono che
non c’era ma, in ogni caso, non
possiamo attaccarci a un episodio.
Come al solito non siamo riusciti a
capitalizzare la quantità e la qualità
di gioco costruita nella prima parte.
Alla lunga ci siamo persi e ci può
stare, visto che questa è una
squadra con sei volti nuovi. Diciamo
ha concluso Betta - che nel primo
tempo siamo stati più compatti,
mentre nel secondo ci siamo
sfaldati».
Soddisfatto Gaetano Catalano:
«Missione compiuta. Sapevamo che
non sarebbe stato facile perché il
Noto è un avversario alla disperata
ricerca di punti. Siamo riusciti a
sbloccare con il rigore e poi a
chiuderla con la prodezza di
Savanarola».

S. M.

Catalano. «Tutto ok»
Betta: «Buona prova»

GLI SPOGLIATOI

Con quella di ieri
i peloritani

portano a mille
il numero di

vittorie ottenute
nella storia. La
corsa continua

Cosenza, doppietta e gestione 
I granata ci mettono il cuore

COSENZA. Terza sconfitta consecutiva
per l’Acireale che, al San Vito, non riesce
a fermare la corsa del Cosenza e vede
peggiorare la sua posizione in classifica.

L’undici di Marra gioca senza alzare le
barricate e, probabilmente, paga inizial-
mente questa scelta con i padroni di ca-
sa padroni del campo sin dalle battute
iniziali. Cosenza subito minaccioso.
Scambio tutto di prima Fiore-Mosciaro
con quest’ultimo che mette Foderaro so-
lo davanti a Pandolfo: tocco sotto e pal-
lone di poco a lato (1’). Subito chiaro il te-
ma tattico della partita con
i padroni di casa a menare
le danze e gli ospiti sulla
difensiva pronti a sfruttare
le ripartenze.

Al 7’ Mosciaro fa tutto
da solo ma, la sua conclu-
sione dai sedici metri, è
bloccata senza grandi af-
fanni da Pandolfo. Si gioca
praticamente ad una porta
ed il Cosenza, pur senza fa-
re grandi cose, riesce siste-
maticamente a penetrare le maglie del-
la difesa acese con una facilità disar-
mante. Un minuto dopo il quarto d’ora
arriva, quasi per forza d’inerzia, il van-
taggio dei padroni di casa. Guadalupi
disegna una traiettoria alla Pirlo che sal-
ta Puleo e mette Foderaro solo davanti a
Pandolfo: questa volta l’attaccante rosso-
blù non sbaglia e realizza la sua prima
rete in rossoblù.

Se da un lato il gol del Cosenza non
scoraggia i supporters acesi che conti-
nuano, senza sosta a incitare i loro benia-
mini, dall’altro l’undici di Marra non si
scuote e continua a subire. Bisogna
aspettare la mezz’ora per vedere l’Aci-
reale dalle parti di Cutrupi: cross da sini-
stra di capitan Manganaro e colpo di te-
sta in tuffo di Rabbeni con pallone che
termina non di molto a lato. Per il Cosen-
za scatta un campanello d’allarme e co-
sì, sull’azione successiva iniziata da Sal-
vino, Guadalupi si libera in progressione

di un paio di avversari e, appena entrato
in area, di sinistro mette alle spalle del-
l’incolpevole numero uno granata.

Un due a zero netto, che non ammet-
te discussioni e con il quale Cosenza ed
Acireale vanno al riposo. La musica cam-
bia in avvio di ripresa, con gli ospiti che
si rimettono subito in partita. Pronti via
e Butera salta due avversari concluden-
do verso la porta di Cutrupi: pallone sul
palo e, sulla ribattuta, Rabbeni anticipa
tutti mandando alle spalle di Cutrupi
per il gol che riapre il match. Gli ospiti

prendono coraggio e il Co-
senza comincia ad avere
paura. Per un quarto d’ora
l’Acireale ha in mano le re-
dini del gioco ma non rie-
sce a creare occasioni serie.
Il Cosenza si riassesta e ri-
trova gli equilibri smarriti
ad inizio secondo tempo.

Dall’altra parte, la spinta
granata si spegne progres-
sivamente e la partita ri-
stagna a centrocampo. Per

cercare di dare una scossa ai suoi, Marra,
che nell’intervallo aveva inserito Maesa-
no al posto di Puntoriere, butta nella mi-
schia Finocchiaro per un opaco Macrì
ma, al 26’ è il Cosenza a sfiorare in due
occasioni il gol con Mosciaro.

Continua la girandola delle sostitu-
zioni: Gagliardi inserisce Marano e Pao-
nessa mentre Marra decide di passare al
tridente inserendo il diciannovenne Cor-
so che si affianca a Rabbeni e Maesano. I
cambi non sortiscono gli effetti sperati
da entrambi i tecnici, cosicché la partita
scivola via senza grandi emozioni an-
che durante i cinque minuti di recupero
concessi dal direttore di gara.

Per l’Acireale il 2013 inizia nel peggio-
re dei modi ma le probabili novità socie-
tarie e gli interventi sul mercato, sem-
brano rendere meno fosco il futuro del-
la formazione acese che deve trovare le
risorse per tirarsi fuori dai guai.

ROBERTO BARBAROSSA

COSENZA. Questo il parere di Marra
sugli ultimi due, avversari
incontrati: ”Messina e Cosenza.
«Credo che i miei ragazzi non
abbiano sfigurato né domenica
scorsa nè al San Vito, anche se
non è contro queste due
formazioni che dobbiamo
conquistare la salvezza». Il tecnico
acese non nasconde un pizzico di
delusione per alcuni errori
commessi dai suoi:
«Probabilmente i complimenti
ricevuti dopo la gara contro la
capolista hanno fatto male alla
mia squadra e, soprattutto, ai più
giovani. Sapevamo che il Cosenza
ha, nel proprio dna, quello di
partire forte e ci eravamo
preparati in settimana per
contrastare questa situazione.
Purtroppo abbiamo commesso
qualche errore di troppo e, nel
primo tempo, Mosciaro e
compagni hanno affondato senza
grossi problemi, colpendoci in
due occasioni nelle quali ci siamo
fatti trovare impreparati».
Marra mostra ottimismo per il
prosieguo del campionato:
«Dobbiamo necessariamente
crederci e lottare sino alla fine per
risalire la china e raggiungere la
salvezza. Con la nuova società e
qualche possibile innesto, sono
certo che riusciremo a
raggiungere l’obiettivo. Lo
dobbiamo soprattutto ai nostri
tifosi che, anche oggi, non ci
hanno lasciati soli».

R. B.

Marra: «Squadra viva
faremo il possibile»

SPOGLIATOI GRANATA

In Calabria gli
acesi perdono la

terza partita
consecutiva.
Non basta in

avvio di ripresa
il gol di Rabbeni

Messina pochi affanni. Lotta ma cede l’Acireale

IL GRAN DESTRO DI SAVANAROLA. È IL RADDOPPIO DEL MESSINA [FOTO FABRIZIO PERNICE]

MESSINA 2
NOTO 0
MESSINA (4-4-2): Lagomarsini 6.5; Caiazzo
5.5, Chiavaro 6 (33’ Cucinotta 6), Ignoffo 7, Di
Stefano 5.5; Parachì 6.5 (55’ Cicatiello 6), Maio-
rano 5.5, Bucolo 6, Savanarola 7; Chiaria 5.5,
Corona 6 (77’ Cocuzza ng). A disposizione: Cu-
da, Leo, Quintoni, Costa Ferreira. All.: Gaetano
Catalano 6.
NOTO (4-3-3): Vezzani 6; Prestigiacomo 5, Ni-
gro 6.5, Astarita 6.5, Pasqualicchio 5.5; Mau-
tone 6, Troiano 6.5 (67’ Trimarco 5.5), Esposi-
to 6.5 (52’ Accetta 5.5); Merito 6, Pignatta 6
(52’ Ruiz 6), Santaniello 6.5. A disposizione:
Paladino, Montalto, Treppiedi, Intelisano. All.: 
Giancarlo Betta 6.
ARBITRO: Vingo di Pisa 6 (Assistenti: Bon-
tempo di Caltanissetta e Selvaggio di Enna 6.5).
RETI: 17’ Corona (rig.), 36’ Savanarola.
NOTE: Terreno in buone condizioni. Spetta-
tori circa 2mila. Ammoniti: Prestigiacomo, Co-
rona, Savanarola, Troiano, Cucinotta. Angoli: 5
a 4 per il Noto. Rec: 1’ e 3’

COSENZA 2
ACIREALE 1
COSENZA (4-3-1-2): Cutrupi 6; Cavallaro 6,
Sicignano 6, Parenti 6.5, Filidoro 6; Salvino 6.5,
Benincasa 6, Fiore 6.5 (76’ Paonessa n. g.);
Guadalupi 7.5; Mosciaro 7 (90’ Gassama n. g.),
Foderaro 7 (76’ Marano n. g.). A disp: Perri, Sci-
gliano, Pesce, Arcidiacono. All.: Gagliardi 6.5.
ACIREALE (4-4-2): Pandolfo 6; Silvestri
5.5, Puleo 5.5, Marchese 5.5, Manganaro
6; Macrì 5.5 (70’ Finocchiaro 5.5), Castel-
lano 6, Provenzano 6 (83’ Corso n. g.), Bu-
tera 6.5; Puntoriere 5 (46’ Maesano 5.5),
Rabbeni 6. A disp: Bouallegue, Patti, Fri-
cano, Tomarchio. All.: Marra 5.5.
ARBITRO: Valiante di Nocera 6.
RETI: p. t. 16’ Foderaro, 32’ Guadalupi 46’
Rabbeni.
NOTE: Spettatori presenti 2.000 circa con un
centinaio di tifosi provenienti da Acireale. In-
casso pari a 8.600 euro. Ammoniti: Filidoro,
Manganaro, Mosciaro, Finocchiaro, Paonessa.
Angoli: 5 a 4 per il Cosenza. Recupero: 0’ e 5’ IL TECNICO GRANATA MARRA
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I GRANATA FESTEGGIANO DOPO UN GOL

TRAPANI 4
FERALPISALÒ 1
TRAPANI: Nordi 6,5, Lo Bue 6,5, Rizzi 7, Priola 6,5, Filippi 7, Pirrone 6,5, Basso
8, Caccetta 7 (83’ Giordano s. v.), Abate 7,5 (77’ Docente s. v.), Gambino 7
(64’ Mancosu 6), Madonia 6,5.  (a disp. Morello, Spinelli, Daì, Tedesco). All. 
Boscaglia.
FERALPISALÒ: Gallinetta 5, Tantardini 5,5, Cortellini 5, Castagnetti 6, Magli 6,
Malgrati 5, Bracaletti 6, Milani 6,5, Montella 6 (70’ Falasco 6), Ilari 5 (46’ Fi-
nocchio 6), Tarana 5,5 (62’ Bentoglio 5,5).  (a disp. Branduani, Caputo, Fabris,
Miracoli). All. Remondina.
RETI: 3’ Filippi (T), 14’ e 27’ Abate (T), 25’ Pirrone (T), 41’ Montella (F).
ARBITRO: Greco di Lecce Assistenti: Amato e Barbetta.
NOTE: Ammoniti Filippi, Gambino e Caccetta per gioco scorretto. Calci d’an-
golo 6 a 3 per il Trapani. Spettatori duemilaecinquecento circa. Recupero 1
tempo un minuto. nella ripresa quattro.

Il Trapani travolge il Feralpisalò e s’avvicina alla vetta 
I granata adesso sono secondi (ma stasera gioca il Carpi)
TRAPANI. Un grande Trapani schiaffeggia quattro vol-
te il Feralpisalò e con questo successo si porta tem-
poraneamente al secondo posto in classifica, dietro
al Lecce, in attesa del posticipo di questa sera tra
Reggiana e Carpi.

L’avvio dei padroni di casa è a dir poco devastan-
te: il primo lampo al 3’, quando sugli sviluppi di un
angolo battuto da sinistra, Rizzi crossa al centro
dell’area piccola dove è perfetta la scelta di tempo di
Filippi che insacca di testa. Passano poco più di 10’
ed il Trapani raddoppia. Al 14’ infatti Basso approfit-
ta di un’indecisione dei giocatori avversari sulla lo-
ro trequarti, ruba palla e si invola verso l’area di ri-
gore: la sua conclusione è smorzata da un difenso-
re ma sulla sfera si avventa Abate che di destro su-
pera ancora Gallinetta per il 2 a 0.

Il Feralpisalò appare frastornato, al 24’ Basso ru-
ba ancora palla nella metacampo avversaria e ser-
ve Gambino che, solissimo davanti al portiere, vie-
ne anticipato in extremis da Magli in corner. Sul ti-
ro dalla bandierina c’è l’inserimento in area di Pir-
rone che ancora di testa devia alle spalle dell’estre-
mo difensore bresciano, è il 3 a 0. Dilaga letteral-
mente il Trapani in questa fase ed al 27’ trova addi-
rittura il quarto gol con Abate che, solissimo nell’a-
rea piccola, devia in tuffo di testa alle spalle di Gal-
linetta un pallone proveniente dalla destra crossa-
to da Gambino.

La formazione ospite è vicinissima al crollo ma ha
un’impennata d’orgoglio alla fine del primo tempo,
complice anche un calo dei ritmi imposti al match
dalla squadra di Boscaglia. Al 35’ c’è uno scambio
veloce in area trapanese tra Montella e Tarana con
il tiro di quest’ultimo da posizione decentrata che
viene respinto da Nordi. Al 41’ i lombardi accorcia-
no le distanze, c’è un errore di Pirrone a centrocam-
po, Milani gli soffia il pallone e trova un lungo cor-
ridoio sul quale si involta Montella che infila Nordi
in uscita.

Nella ripresa il Trapani continua a mantenere l’i-
niziativa. Azione perentoria sulla fascia destra del-
l’inesauribile Basso al 56’, il suo cross al centro tro-
va l’incornata di Gambino che sbaglia di pochissimo
il bersaglio. Trapani straripante al 65’, azione velo-
cissima tutta di prima e palla per Mancosu al centro
dell’area, l’ attaccante sardo allarga sulla sinistra per
Madonia la cui conclusione di destro a girare si
stampa sul palo. Ci prova ancora Madonia al 70’, il
suo tiro da fuori chiama Gallinetta alla deviazione
sopra la traversa.

I locali vanno vicinissimi alla cinquina due minu-
ti dopo, Mancosu solo davanti a Gallinetta cerca il
dribbling ma perde l’attimo e la difesa avversaria li-
bera. L’ultimo sussulto al 75’ è degli ospiti, con Nor-
di che di piede anticipa Bentoglio lanciato a rete.

MICHELE CALTAGIRONE

TRAPANI. «La classifica non la guardiamo proprio. Non
vogliamo cadere in errori già commessi in passato e
dunque per noi la finale è la prossima partita con il Treviso».
Risponde così Roberto Boscaglia in sala stampa a chi gli fa
notare che con il netto successo sul Feralpisalò la sua
squadra occupa adesso la seconda posizione in solitudine
che potrebbe essere confermata se stasera il Carpi non
vince a Reggio Emilia. L’allenatore di casa preferisce
commentare la bella prestazione dei suoi: «E’ stata una
partita perfetta in cui non abbiamo sbagliato quasi nulla -
sottolinea - iniziando con il giusto piglio ed a tratti siamo
stati devastanti. Dopo il quarto gol abbiamo abbassato un
po’ i ritmi ed abbiamo commesso un errore, permettendo
al Feralpisalò di segnare. Nella ripresa però siamo riusciti a
tenere alto il baricento, era il modo migliore per condurre
in porto il match».
Allarga le braccia sconsolato l’allenatore del Feralpisalò
Remondina. «Il Trapani è fortissimo e lotterà per la B ma noi
abbiamo giocato la peggior partita della stagione».

M. C.

Boscaglia: «La nostra classifica?
Per il momento non ci interessa»

GLI SPOGLIATOI GRANATA
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